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Ogni 
Giorno U BANDIERA ITALIANA Un 

Orano 
MONITORE DEL POPOLO 

IN NAPOLI 

Recapitato franco a domicilio 

Prezzo anticipato: 
Per un anno. . Due. O 
Per un semestre. » 8 
Per un trimestre. . » 1 , 5 0 

ASSOCIAZIONE CON PREMIO FRA OGNI 0 0 ASSOCIATI 

DIREZIONE 
Nello Stabilimento Tip. de' Fratelli de Angelis Vico Pellegrini 4,p. p. 

Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati. 
Le associazioni, con concorrenza ai Prcmi l , cominciano sempre dal 1." agosto 1861. 
Lo associazioni semplici dal 1." e dal 10 di ciascun mese. 

Un n u m e r o arretrato grana 8 . 

NEL RESTO D'ITALIA 

Spedito franco di posta 

Prezzo anticipato: 
Per un anno. . . Due. 8 
Per un semestre. . » S 
Per un trimestre., » l , S O 

ANNCNZI QUOTIDIANI 
Ogni cinque linee di colonna di testino o suo spazio corrispondente: 
Per gli Associati— Grana 5 . — rei non Associati—Grana 8. 

INSERZIONI A PAGAMENTO 
Ogni cinque lince dì colonna testino o suo spazio corrispondente: 
Per gli Associati—Grana S.—Pei non Associati—Grana t » . 

Napoli 15 agosto 1861 

ATTI UFFICIALI 
TARIFFA di ragguaglio in valuta decimale 

italialiana delle varie monete in corso. 
PESO. VALORE. 

Titolò. 
Provincie di Sicilia 

S S g 
CD fe 

833 1(8 01 119 

u 

4 25 

8 10 
2 85 

88 

42 8 

e Napoli. 
Ducato. 
Piastra o pezzo da 12 

carlini napol. o 12 
tari sicil. 

Mezza piastra. 
Pezzo da 20 grana ossia 

2 car. napolitani o 2 
tari siciliani. 

Carlino napol. o tari 
sicil. 

Oncia di conto per la 
Sicilia. 12 75 

Provincia della Eomagna,dell:'Umbria e 
delle Marche. 

Oro. Titolo. 
Pezzo da cinque scudi 

( metà e doppio in 
proporz.,) 900 8 668 26 60 

Doppia. 917 5 469 17 07 
Scudo. 900 1 733 5 32 

Argento. 
Scudo. 
Mezzo scudo , o pezzo 

da 80 baiocchi. 
Testone o pezzo da 3 

paoli o 30 baiocchi. 917 
Papctto o pezzo da 2 

paoli o 20 baiocchi. 
Paolo o pezzo da 10 

baiocchi. 2 098 » 53 2 
Mezzo paolo e pezzo da 

8 baiocchi. 943 » 26 6 
Provincie Ai Toscana. 

Francescone o pezzo 
da paoli 10. 916 26 972 8 60 

Franceschino 0 pezzo 
da Fiorino 0 pezzo 
da paoli 2 l i2 . 1 40 

Provincie di Modena. 
Argento. 

Scudo d' Ercole III coi ' 
suoi spezzati in pro­
porzione. 910 27 693 8 60 

Scudo di Francesco UI. 861 28 968 8 5 4 
Eroso-misto 

Ducato. 2 80 
Scudo dell' aquila. 1 42 

900 26 898 8 32 

2 66 

7 480 1 59 6 

4 710 1 06 4 

» 65 
» 30 8 

891 7 141 21 92 

902 28 704 8 15 

833 7 334 1 30 

20 
10 

Quarantana. 
Lira di Modena. 

Provincie di Parma 
Oro. 

Doppia (multipli e sum-
mullipli in propor­
zione). 

Argento. 
Ducato ( metà in pro­

porzione ). 
Pezzo da lire 6 ( spez­

zati ili proporzione). 
Eroso-misto. 

Pezzo da 20 soldi di 
Parma. 

Pezzo da 10 soldi id. 
Provincie di Lombardia. 

Argento. 
Fiorino di nuova valu­

ta austriaca. 900 1234888(81 246 74(81 
Multipli ( cioè doppio 

fiorino, tallero e dop­
pio tallero delle Le­
ga ) in proporzione. 

Eroso-misto. 
Quarto di fiorino sud-

detro. 
Centesimi dieci di fio­

rino. 
Centesimi cinque di fio­

rino. 
Lira austriaca 0 Svan-

zica di nuovo conio. 
Mezza di. id. 
Quarto id. id. 
Carantanti tre id. 
Pezza da otto soldi di 

Piemonte. 
Pezza da quattro sol­

di id. 
Provincie Sarde 

Oro. 
Doppia di Savoia (mul­

tipli e spezzati in 
proporz. ) 

Quadruplo di Genova 
( spezzati in propor-

• zione ). 
Carlino. 
Mezzo Carlino. 
Doppietta. 

Argento. 
Scudo vecchio di Pie­

monte ( spezzati in 
proporz. ) 

Scudo di Sardegna. 
Mezzo scudo. 
Quarto di scudo. 

Eroso-misto. 
Pezzo da otto soldi di 

Piemonte. 
Id. da quattro id. 

903 

» 61 89(81 

» 24 

» 12 

» 86 34181 
» 41 79i81 
» 20 80(81 
.. 12 28(81 

.. 40 

»20 

9 116 28 45, 

909 1[2 28 
891 
891 
891 

904 
895 
895 
995 

19 
8 
3 

35 
23 
11 
8 

214 
053 
026 
210 

164 
886 
793 
896 

79 
80 
23 
10 

Beale. 
Mezzo reale. 

» 48 

Visto d' ordine di S. M. 
Il Ministro d' Agricoltura, Industria 

e Commercio 
F. CORDOVA. 

IN NOME DI S. M. VITTORIO EMANUELE 
per la grazia di Dio e volontà della Nazione 

RE 1)' ITALIA. 
IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 

NELLE PROVINCIE NAPOLETANE 
Visto il decreto dittatoriale del di 11 settembre 

1860, col quale il dritto e la percezione de' da-
zii di consumo già confiscati, dove esistevano , 
nella loro totalità 0 in parte in favore del Regio 
Tesoro , furono devoluti a vantaggio dei singoli 
Comuni : 

Visto 1' art. 3." del decreto Luogotenenziale del 
16 novembre 1860 cosi concepito .- — « La riscos-
» sione dei dazìi di consumo sarà fatta dal Go-
« verno per conto della Città di Napoli. Fra la Fi-
» nanza ed il Municipio sarà stabilito un accordo 
» il quale sarà sancito con apposito decreto del 
» Luogotenente per determinare la quota delle spe-
» se di riscossione ed amministrazione clic il Go-
» verno riterrà dal prodotto lordo dei dazìi sud-
« detti. » 

Viste le diverse deliberazioni con cui il Decu-
rionato di Napoli ha reclamato la esazione diretta 
dei dazìi consumo ; 

Visto il parere unanime della Commissione mi­
sta creata per virtù dello stesso decreto del 16 no­
vembre I860 ; 

Vista 1' adesione del Dicastero delle Finanze ; 
Consideralo poi specialmente che tanto per l'an­

tica legge del 12 dicembre 1816 sull' amministra­
zione civile , quanto per la novella del 23 ottobre 
1889 il dritto di imporre e di riscuotere i dazii 
di consumo si appartiene ai Comuni ; 

Sulla proposizione del Segretario generale del 
Ministero dell' Interno , incaricalo del Dicastero 
dell' Interno e Polizia ; 

D E C R E T A 
Art. 1. La esazione ed amministrazione dei da­

zii di consumo della Città di Napoli saranno fatte 
direttamente dal Municipio dal giorno 1(° settem­
bre prossimo venturo, salvo il dritto a ripetere 
dalla Finanza il resto delle somme riscosse dal dì 
11 settembre 18H0 a tutto agosto 1861. La Finan­
za sarà obbligata farne il versamento nel più bre­
ve termine possibile. 

Art. 2. Si farà in questo frattempo la consegna 
del materiale ed il passaggio del personale dalla 
Direzione Generale dei Dazii Indiretti all' Ammi­
nistrazione Municipale , continuandosi intanto la 
esazione del dazio dalla dotta Direzione Generale. 

Art. 3. La Commissione mista di Delegati di 
Municipio e di Funzionari dei Dicasteri delle Fi­
nanze e dell' Interno ,. che ha preparato il lavoro 
pel passaggio di cui trattasi noli' articojo prece­
dente , sarà incaricata di provvedere, salvo }a su-
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jpcriorc approvazione, a tulle le quistioni relative 
al medesimo oggetto. 

Art, 4, La esecuzione del presente Decreto è af­
fidata ai Segretari Generali dei Dicasteri dell' In­
terno e Polizia e delle Finanze : esso sarà inserito 
aella collezione degli atti officiali del Governo. 

Napoli 1." agosto 1861. 
Il Seg. Generale incaric. del Dicast, 

dell' Interno e Polizia 
DE BLASIO. ClAMHNI. 

Chi sa che non si voglia che noi gli forziamo«dcrc alla alimentazione -delle famiglie senza lus 
un poco la mano. 

MONACA KÀPOHTÀNÀ 
— Gli arresti di reazionari continuano in 

Napoli; la disfatta dei briganti continua nelle 
Provincie. Ogni nuovo arresto porta sempre lu­
ce maggiore sull'empie trame della Reazione 
apparecchiata colla più fine scaltrezza , colla 
più disumana barbarie. 

Ci si vede dentro tutta la crudeltà dei Tor-
quemada e dei Ruffo , e basta il dire che il 
segnale della nuova San Bartolomeo dei libe­
rali dovevano essere dodici grandi inccndii, uno 
per ciascuno dei dodici quartieri della città, 
t e istruzioni date ai congiurati sono di tale 
raffinata barbarie da disgradarne gli ordinatori 
delle stragi delle Covonne. Ma Dio protegge 
l 'I talia, è tutta l'infame macchinazione san­
fedistica è ornai da cima a fondo sventata. Non 
per questo il governo vigila meno e sta pronto 
agli eventi. 

Non per questo vigiliamo meno noi stessi. 
Non è tempo da addormentarci. La costanza 
che i tristi mettono ad insidiarci, i buoni che 
sono il numero maggiore e il più forte la met­
tano nel liberare il paese da quest'ultimo fla­
gello. 

A Sora il Chiavone ha avuto una buona le­
zione dalle, valorose truppe italiane coadiuvate 
dalle G. N. e non pochi volontaria 1 briganti 
scampati all'eccidio si sono riparati nella forca 
di Cerri dove- sono circondati d'ogni parte. 

A Cancello la sera del IO ci fu tale scon­
tro fra i briganti ed i nostri, che potrebbe dirsi 
una battaglia. 

I briganti erano meglio che 600; il combat­
timento è durato quattro ore. La mattina del-
r i l non era ancora finito del tutto talché par­
tiva a quella volta un altro battaglione di ber­
saglieri onde ingrossare il numero dei combat­
tenti , mentre per 1' estensione della linea da 
guardarsi, molta truppa non può impegnarsi 
nella aziono senza sguernire posti importanti. 
A tutta domenica, pochissime erano state le 
perdite dalla parte dei nostri , e solo un aiu­
tante del Generale Pinelli aveva toccata una 
leggiera ferita. 1 briganti hanno lasciato sul 
terreno 80 morti, e 240 dei loro sono rimasti 
fuori di combattimento , tra prigionieri e feriti. 

Oggi ci si assicura che altri prigionieri sie-
no stati fatti , la più parte , francesi svizze­
ri , bavaresi , e tedeschi. Evviva il non in­
tervento ! La presenza di questi mercenarii 
stranieri è una nuova prova del rispetto che 
si ha a Roma del domma politico imperialo. 
Eh ! via finiamola una volta con queste ma­
schere ipocrite ! Se altri interviene sul nostro, 
interveniamo anche noi su quello degli altri , 
e se i nostri generali inseguono colla spada 
alle reni queste orde, non si arrestino per una 
linea topografica di confine , procedano oltre 
per raggiungerli dovessero anche inseguirli fino 
alle porte di Roma. A questo già si ha da ve­
nire. Ma i Francesi ? Oh ! i Francesi debba­
no essere stanchi della trista parte che loro 
da tanto tempo si fa rappresentare; e chi sa, 

Società di Soccorso al Poveri , progetto 
del Dottor GIOVANNI CONTINI HA AN­
URIA. 

(Continuazione, vedi il numero H.) 
Nomineranno i componenti gli Uffizi o Bapprc-

sentanze Sezionali Provvisorie. Potranno associarsi 
gli uomini che slimeranno opportuni sia per averli 
a collaboratori sìa per la parte degli uffizi; 

Questi faranno il catalogo de' poveri domiciliati 
in ogni sezione e li distribuiranno per categorie 
giusta le seguenti norme : 

a) Poveri non napolitani ; 
b) Poveri per infermità, storpio, od età senile; 
e) Poveri per vagabondila ; 
d) Poveri napolitani. 

Faranno anche il registro delle contribuzioni di 
cui avranno avuto promessa. 

lo." Compiuto il numero de' fondatori essi po­
tranno costituirsi e cominciare le loro operazioni. 

Le deliberazioni tarmino prese a maggioranza 
di voti fra i presenti. 

16." Compiuti tutti i lavori preliminari o di fon­
dazione là Rappresentanza Provvisoria convocherà 
i contribuenti lutti a procedere alla elezione dei 

r appresentanti difllnitìvi e cesserà dailc sue attri­
buzioni. 

17." 1 poveri delle provincie che non avranno 
acquistalo diritto di cittadinanza per loro antico 
soggiorno nella città non avranno alcun diritto a 
soccorsi , a unno che la rappresentanza , esami­

nando e ponderando tutte le loro ragioni non trovi 
do\er loro concedere questa specie di cittadinan­
za in via eccezionale. L' associazione perù avrà 
cura di fornire i mezzi di trasporlo ai poveri non 
napolitani perche: si restituiscano ne'loro paesi. 

18." In via di massima l'associazione non darà 
soccorsi agl'infermi, a' vecchi, agli storpi, dovendo 
tutti questi far valere le loro ragioni presso gl'i­
stituti e stabilimenti di beneficenza già esistenti 
nel paese. Essa si opererà di far loro conseguire 

1' ammissione negli stabilimenti e, fillodio questa 
non si sarà conseguila, ne avrà cura. 

' 19." I poveri e le povere saranno interrogali in 
quanto al loro mestiere e l'associazione si oprerà 
di dar lavoro. 

Sarà cura della società di concedere qualche soc­
corso estraordinario e far anche una pensione gior­
naliera agli artefici con famiglia: ma esigerà rigo­
rosa mente che i fanciulli assistano le scuole e gli 
asili ed apprendano un'arte; che tutti gl'individui 
della famiglia atti al lavoro ne intraprendano uno 
prontamente, nel che farà di facilitarli il più pos­
sibile, (ter modo che restino nel bisogno di soc­
corsi immediati il minor numero d'individui e pel 
minor tempo possibile. 

20." È obbligo di tutti gli ascritti e più special­
mente di coloro che hanno cariche nell'associazio­
ne di procacciarsi dì diffondere l'opera quanto più 
possono e prestamente in modo che al più tosto 
possa essere adottata in tutta la città. 

21.° È altresì caldi.mcnte raccomandalo ad ogni 
ascritto di non dar più nessuna limosina ai va­
ganti per la città: della qual cosa debbono farsi 
strettissimo dovere, dipendendo da ciò la buona 
riuscita dell'associazione. 

22." Sarà regola di evitare a lutto potere di soc­
correre i poveri col danaro, dovendosi questi prov­
vedere delle materie stesse di cui avran bisogno. 

23." Gli artefici ed industrianti poveri riceve­
ranno i generi che faran lor d'uopo secondo il me­
stiere o l'industria da essi coltivala. Essi però sa­
ranno obbligati a r i to ere come operai ed appren­
disti p' rsone raccomandale dall'associazione stessa. 

24." Qualunque individuo che voglia aver diritto 
a'soccorsi dell'associazione dovrà adattarsi all'e­
sercizio del suo mestiere o di altro cui possa ve­
nire adibito, e rifiutandosi, ne verrà più volte am­
monito e gli si faranno ben conoscere le eonse-
g uenze a cui volontariamente .si espone: mostran­
dosi recalcitrante veirà abbandonalo, 

25." La società si farà carica di appigionar case 
pei poveri, scegliendole sempre fra le più sane e 
tali che possa pretendersi che gli abitanti le man­
tengono nette 

SO e con sufficienza. 
27." E del pari saranno vestiti per cura delu 

società i poveri, spendendosi il meno possibile con. 
cilittbllmeotc con la decenza con la salute ed an-
che col sentimento della dignità umana, che si fari 
sempre di eccitare ne' beneficati. 

28." I provveditori saranno scelti possibilmcnit 
fra' poveri stessi, sempre almeno fra famiglie one. 
sle ed a cui il lucro che risulterà sia per tornati 
una mercede ed un benefìcio. 

29." Tali provveditori saranno sempre parecchi 
in ogni sezione, si per comodo de' beneficati e < 
perche il piccolo guadagno sia riparlilo fra più ( 
perchè vi possa essere certa concorrenza nel ben 
fornire. 

30." Sarà stretto do\erc di ogni beneficato. 
a) di mantenere nettissima la casa di sua a-

bitazione. | 
b) di essere sempre onesto, assiduo al lavoro, 

ligio osservatore delle leggi. 
e) dì apprendere a scrivere e leggere quando 

potrà. 
d) di dare a' suoi figliuoli ed alle figlie sm 

la miglior educazione possibile, approfittando dei 
mezzi che il governo, il municipio ed anche la ra­
rità potranno cifrile: in ciò si terrà special conto 
dell'apprendere le arti co' mezzi offerti dalla stessi 
società. 

e) saranno i giovani istruiti nelle armi , nel 
nuoto, nella ginnastica. 

f) né i giovani saranno ammaestrati solamente 
in un'arte, ma si darà loro tale educazione da po­
terli addire a vari stati obbedendo a' bisogni. 

g) sarà lilialmente cura della società esigerò 
che i poveri S'IFIIUÌM ano nei [rincipì della S, Re­
ligione, sia esigendo che assistano alle istruzioni 
religiose nelle parrocchie, sia pioccurando loro ap­
posite istiuzioni di degni ed intelligenti sacerdoti 

(continua) i 
— Volonlieri uniamo noi pure la nostra voce? 

a quella degli altri nostri confratelli per pro)* 
testare in nonio dei Tipoguifi napolitani coni 
tre la asserzione del gerente dell' Indipendenci 
Italienne che adduceva a motivo della sua sol 
spensidite l'incapacità dei compositori napoli-i 
tatti a comporre in francese. Oltreché possiaji 
mo l'are buona testimonianza noi stessi di cono| 
store personalmente non pochi compositori per 
fellamente idonei a tuie bisogna, faremo osser 
vare che anche il composi tire meno istruiti 
può forse riuscire meglio d'ogni altro alla coni 
posizione in lingua straniera , appunto porcili 
la sua stessa ignoranza lo obbliga a raccoglier 
dalla cassa quasi macchinalmente le lettere qua] 
se le vede materialmente poste innanzi nell'ori 
ghiaie. Il pretesto dunque adotto dal gercnt 
del foglio francese non è stalo mollo leliee, 
lascia quindi travedere esservi stato altro piì 
polente e reale motivo che non gli è piaciuti 
francamente confessare. 

Rapporti dei Canmni 
— Essendosi avuta notizia che un lai Riccardi 
Biagio di Magnano cercava di arrolar gente pe 
le bande de'briganti di quei luoghi, fu sorpres 
ed arrestato. 

Un rapporto del Governatore della Provinà 
di Napoli fa conoscere quanto segue iti maggio 
chiarimento di quanto fu già annunziato. \m 
le ore 6 p. m. del 28 luglio si presentò all'In 
tendente di Pozzuoli Crescenzo di Matteo ac 
compagna to dal padre e da un regio cappellano 
11 di Matteo era uno dei capi della banda ar­
mata che corre il paese, e colitiche aveva tolto 
all'affillatore del lago d'Agnanoduc. 200. Egli 
promette di far presentare anche gli altri suoi' 
compagni, e se ne sta concertando il modo col 
Delegato di Pubblica Sicurezza e coll'Uffiziale 
de'R. Carabinieri. Ha pur narrato che un in-

26. Sarà egualmente a cura della società il prov- | dividuo da lui accolto nella banda da tre giorni 
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avevagli riferito che vi si era introdotto un gran- | 
de sgomento, che molti napolitani che ne fa-
cevano parte se ne erano fuggiti, e restavan ] 

solo i soldati sbandati. Lo stesso Intendente fa 
noto che il disarmo della Guardia Nazionale di 
Pianura ha avuto luogo regolarmente. 

Dobbiamo una lode meritata al signor Giu­
seppe Errico Volpi dì Brescia, capitano dei 
volontari! di Vittorio Emanuele , il quale 
alle prime voci del brigantaggio di Monte-
ciìfonc, mosse da Vasto con soli 32 dei suoi 
e con poche Guardie Nazionali dì San Sal­
vo, affrontando con mirabile coraggio l'orda 
numerosa dei malvagi. 

[ Benché respinto la prima volta dal mag-
! gior numero de' contrari! , col rinforzo di 
; poc'altra forza venuta da Pescara e di po-
ì che Guardie Nazionali di Vasto, tornò una 

una seconda volta all' assalto e prese Mon-
tecilfone alla bajonetta. 

Dobbiamo ancora una lode al coraggio 
mostrato dalle Guardie Nazionali di Vasto, 
in cui sonsi distinti i signor Elredo Majo , 
Filippo Monacelli, Nicola e Carlo Meninni, 
Felice Carfagna/Salvatore Manzilti, Nicola 
Laccetti , Alfonso Tambelli, Luigi lacobac-
ci , Pompeo Altieri e Francesco Fulvio. 

NOTfflEÌTALI ÀÌiig 
TORINO 

Dicesi che il Padre Passaglia debba giun­
gere quanto prima a Torino, per riprendere 

| le trattative che aveva iniziate col conte di 
I Cavour. Questa può essere non altro che una 

diceria di qualche giornale; ma certamente, 
se fosse vera, è d' uopo molta oculatezza e 
circospezione contro i sofismi ed i tranelli 
dello scaltro ex-gesuita , il quale se nella 
lotta antecedente col grand' uomo di Stato 
che sventuratamente non è più, non gli fu 
dato riuscire, ciò potrebbe ora accadere tro­
vandosi di fronte a uomini meno forti e meno | 
a tutti di lui. 

— V'ha chi annuncia come benissimo av­
viate le trattative pel riconoscimento del Re­
gno ci' Italia coi gabinetti di Berlino e di 
Pietroburgo. 

— Il nostro governo deve aver firmato un 
contratto con una casa inglese per l'acqui­
sto di 100 mila carabine per 1' esercito ita­
liano. 

^ —Il generale Fanti partirà fra giorni per 

Ì
assistere alle esercitazioni militari del campo 
di Chàlons , dirette dall' imperatore. 

Egli sarà accompagnato dal cav. Mattei 
luogotenente colonnello d' artiglieria e cav. 
Nobili , capinano di cavalleria. 

ROMA 
— Il Movimento ha da Roma 2 : 
11 papa va migliorarando , a quanto pare , 

perchè ha ripreso le sue quotidiane passeggiate 
che egli va anzi facendo assai lunghe. In una 
di queste trovò, fuori porta Angelica, un car­
tellone appiccicato ad un palo con questa scrit-

I ta; Confine degli stati Pontificii. Pio IX scattò 
ila molla dell'occhialino e si mise a leggere ; 
I ed intanto che crollando il capo, increspava le 

I labbra ad un sorriso, uno zelante prelatuccolo, 
l'avessi veduto rosso di rabbia si dette ad at­
terrare il malcapitato palo, a lacerare e cai- I 
pestare il sedizioso cartellone. j 

MÉfit—wwWr 

A proposito di Roma, mi tro\o in grado 
di dirvi la verità vera Sul conto dei famosi 
fucili di antica ragione napoletana, custoditi 
dalla Francia in Castel S, Angelo. Non ò 
vero che abbia avuto luogo un contratto 
formale di compravendita tra il Borbone e 
il Papa, e che la Francia si sia prestata of-
ficialmente a questa turpe baratteria; ma e 
poi vero, verissimo, il che torna lo stesso, 
anzi peggio che i 15,000 fucili (che tanti 
erano e n'ori più) sono scomparsi dal forte 
a 50 a 100 per volta, e mano a mano con­
segnati religiosamente ai briganti in erba dei 
depositi romani. Il che vi prova che, se il 
generale Goyon non si è sentito da tanto 
di violare in buona forma le strette regole 
della etichetta diplomatica e del così detto 
diritto internazionale, non ha saputo poi d'al­
tro lato impedire che i suoi subordinati pre­
stassero mano a questo gioco indegno e sver­
gognato. Figuratevi che oltre ai fucili, sono 
scomparsi anche quattro pezzi iP artiglieria 
leggera 1 

Scrivono alla Nazione: 
Una parte dei briganti di Chiavone infe­

sta le campagne di Sezze, di Cistoma o di 
Veìlutri. Dopo il fatto di Monte Fortino , 
presero vicino a Covi il fratello dell' arci­
prete di questa città proveriss-im' uomo , e 
il comune per riscattarlo dovette sborsare 
scudi 150. A Sozze, gli abitanti non escono 
di città, i contadini si ricusano di andar ai 
lavori, del che soffre assai I' agricoltura. Al­
tri briganti infestano il Viterbese, e fan par­
te degli arruolati dal Ceccarelli nel convento 
di Santa Maria di Corneto , a contenero i 
quali un battaglione de' francesi che sono a 
Viterbo è stato ordinato in colonna mobile. 
Ma i gendarmi papali? Eh ! essi mancano 
di ordini in proposito. Ad uno, che si que­
relava con un prelato di questi malanni, co­
stui rispondeva : Eh ! mio caro, tutti devo­
no far qualche cosa per la causa : quella è 
gente che si arma per noi e ha pur diritto 
di vivere.— Del resto i gendarmi papali han­
no altro da fare ; fra le altre cose devon 
tener dietro anche i ragazzi che ai gesuiti 
cacciano dalle scuole e denunciano alla po­
lizia come cospiratori. 

L' altro giorno fu arrestato per ordine di 
Pasqualoni certo Innocenzo Siìvagni di 10 
anni , dopo fattagli una rigorosa perquisi­
zione. Gli trovarono i bamboli del presepe 
custoditi gelosamente. Devo dire che i gen­
darmi stessi al vedere il preteso politico non 
si persuadevano di operarne l'arresto. I ge­
suiti Io avevano espulso, con altri giovinet­
ti, dalle loro scuole perchè faceva complotti 
e ordiva sedizioni I 

A Giorgi fu trovato un foglio d'istruzioni 
per dirigere la reazione negli Abbruzzi. Gli 
si dava facoltà di creare ufficiali, promesse 
di riconoscerne i gradi se l'operazione riu­
scisse, se non si ricompenserebbero in da­
naro. Ingiungevasi il saccheggio delle case 
dei liberali , di ordinare alle bande di tor­
mentare i piemontesi e ritirarsi poi nel ter­
ritorio pontificio per tornare da capo ad ogni 
occasione. Capirete che queste istruzioni gli 
venivano dal Quirinale, e difatti vi è scritto 
che al Quirinale dovesse egli indirizzare i 
rapporti. 

E giunto giovedì in Roma l'arcivescovo 
di Napoli portato a Civitavecchia da un ba­

stimento da guerra italiano. Il comandante 
del bastimento fece dichiarare all' autorità 
papale che se non gli era permesso di avan­
zarsi sino al porto a bandiera spiegata egli 
avrebbe tirato innanzi e condotto il cardi­
nale a Genova. Il delegato dovette ingoiar 
la pillola. In un momento la città fu tutta 
sul porto a salutare i sospirati tre colori. 

— Il Morning Post, che è ordinariamente 
favorevole al governo francese, pubblica sul­
l'incidente Morelle un violentissimo articolo, 
nel quale giunge sino a! supporre che lo 
truppe francesi potrebbero finire coli'impa­
zientarsi della longanimità usata dalla diplo­
mazia francese. 

FRANCIA 
Parigi 6 agosto — Jer mattina ebbero luo­

go a Versailles i funerali del celebre padre 
Ventura. Il corteggio ora modestissimo : vi 
si notava il segretario della ntin/iottira mon­
signor Meglia, e il governator generale del­
l' ordino ilei Teatini. Quest'ultimo venne da 
Roma , otto giorni fa , per assistere il pa­
dre Ventura noi suoi ultimi momenti, e so­
pratutto per prender possesso, in nome del­
l' ordine, delle carte del morente- Tuttavia 
crediamo sapere che il padre Ventura uvea 
già confidato un certo numero dì documenti 
interessanti a mani amiche, che non man­
cheranno a tempo e luogo di pubblicarli. 
Queste carte getteranno molta luce interes­
sante inaspettata sulla storia della < hiesa 
romana in questi ultimi anni. (TempsA 

INGHILTERRA 
— Riappare iti Irlanda ed io Inghilterra la 

malattia nulle patate, locchè naturalmente 
aumenta l'emigrazione degli Irlandesi già in 
proporzioni si vaste. 

Il Morning, Post dice sapere da buona 
fonte che gabinetto di Vienna pensa a mi­
sure radicali : si tratterebbe di porre tutta 
la monarchia in una spezie di stato d' asse­
dio, e di costituire provvisoriamente al Con­
siglio dell Impero una commissione milileire 
che avrebbe 1' alto potere sugli affari del 
paese. L' espediente finanziario cui si appi­
glierebbe il governo austriaco per crearsi le 
opportune risorse , sarebbe in armonia col 
nuovo sistema politico , di cui il Morning 
Post annuncia la prossima inaugurazione es­
sendo quasi certo, che malgrado le offi/iose 
smentite si pensa a un nuovo prestito for­
zato di duecento milioni. 

BELGIO 
•— Il governo belga riconoscerà fra breve 

il Regno d'Italia. I ministri sono tutti d'ac­
còrdo su questo punto; solo manca l'assen-
timente del Re- Assentimento che sperasi 
ottenere appena S. M. sia di ritorno dal 
campo d'istruzione. 

PORTOGALLO 
— Secondo un dispaccio telegrafico del­

l'agenzia Havas, i disordini che erano scop­
piati in Portogallo sono stati completamente 
repressi. 

UNGIIERIA 
— Scrivono al Regno d'Italia da Pesth, 31, 
La sorella del generale Stefano Tuurr : 

signora Rosa Frey , dimorante in Pesth , 
venne di questi giorni visitata da due indi­
vidui i quali le domandarono se ella fosse 
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in corrispondenza col di lei fratello. La si- I 
gnora Brey dichiarò risolutamente eh' ella \ 
non si riteneva obbligata a rispondere ad 
una tale domanda ; che se a quei signori 
piaceva perquisissero pure la casa; se però 
fatta la perquisizione non avessero trovato 
nulla, non sarebbero usciti impunemente da 
casa sua. A quel linguaggio che certamente 
non si aspettavano da una donna, quei due 
.signori si ritirarono senza compiere la loro 
nobile missione. 

BOEMIA 
— Un dispaccio telegrafico privato reca: 
« Praga, 5 agosto. 1 torbidi assumono un 

carattere minaccevole. La guerra mossa agli 
ebrei non è che un pretesto inteso a coprire 
uno scopo politico. E una guerra a morte del 
partito slavo-boemo contro il partito tedesco. 

« La corte del vecchio imperatore Ferdi­
nando e 1' ex imperatore stesso hanno abban­
donalo precipitosamente la città temendo lo 
scoppio di una sollevazione. 

— Togliamo dalla Gazzetta di Praga del 2 
agosto : 

Le scene deplorabili di cui fu teatro que­
sta città , jer 1' altro , si ripeterono jersera 
in più vaste proporzioni. In sulP imbrunire 
della sera, delle frotte di ragazzi e lavoranti 
il' ogni età percorrevano, con grande schia­
mazzo , le contrade della Josephstadt pro­
ferendo minaccie ed insulti contro gli Ismae­
liti. Alcune persone che si trovavan per via 
\ ennero schernite e malmenate. La polizia 
ebbe un bel da fare per impedire maggiori 
eccessi , praticò diversi arresti , ma non 
riesci a disperdere le masse. Verso le otto 
queste ingrossavano visibilmente , e le voci 
più strane e più assurde messe in giro , e 
credute , mantenevano ed accrescevano l'a­
gitazione. Quelle bande sfrenate incomincia­
rono a lanciare sassi fino al terzo piano , 
cagionando danni d'ogni maniera. L'eccesso 
durò circa un' ora , e distornato dalla po­
lizia in un punto si rinnova nell'altro. Ap­
pena verso le dieci il tumulto potè dirsi ces­
sato, benché qua e là si continuasse a lan­
ciar sassi sulle finestre. Anche nell'Altstadt, 
e nella Ringstrasse si erano assembrate delle 
migliaje di persone. Mosse più da curiosità 
che da altro, si ritirarono però chetamente 
dietro intimazione degli organi della polizia. 
La guardia principale era stata rafforzata da 
una divisione di cacciatori, Delle forti pat­
tuglie perlustrarono durante la notte la Jo­
sephstadt e le contrade limitrofe. 1 danni 
sarebbe ingenti; per buona ventura non v'eb­
bero lesioni di persone. 

RUSSIA 
—Il Courrier d'Orient reca il seguente rap­

porto ufficiale d'ismail poscia , comandante le 
forze circasse, sugli ultimi importanti combat­
timenti del Caucaso : 

Adriba 29 giugno 
L'11 giugno 300 russi sortirono da Abun-

kaleci, per recarsi a Sudgiuk-kaleci. Prevenuti 
da questo movimento, i circassi si sono riu­
niti in numerò di 8200 , hanno fatto in due 
giorni 40 ore di marcia , hanno attaccato li 
nemico, il quale non si aspettava di scontrar­
si in loro, l'anno battuto ed inseguito a Ghe-

; lingik e Guba, sino al loro entrare nella for­
tezza di Suhgiuk kaleci. 

Durante questo combattimento di tre giorni, 
. i russi perdettero , tra morti e feriti, più. di 

,1000 uomini. Oltre quelli <;h' ei riuscirono a | 
seppellire, noi abbiamo trasportati 17 cadàveri,| 
fra cui quelli di 4 ufficia}!, Ad Adriba, Ghe-
liqgik e Guba trovammo 3 o 4 rialzi di terra 
recentemente costrutti ; i feriti, in causa della 
difficoltà del trasporto, furono inviati, col mez­
zo di battelli a vapore, Ghelingik a Sudgiuk 
kaleci. Se la notizia della sortita dei russi mi 
fosse arrivata due giorni prima, avrei avuto il 
tempo di giungere con tutte le mie truppe, e 
non un solo russo si sarebbe salvalo a Snd-
giuk-kaleci. Ma Dio sia lodato per ciò che ha 
fatto ! 

10 mi trovava con Ibrahim Bey a Ubasek. 
La colonna russa era comandata dal genera­

le Babuch. 
Abbiamo preso ai nemici due forgoni di mu­

nizioni. 
Noi abbiamo in tutto un morto e sette fe­

riti. 
I russi hanno abbracciato ad Adriba 3 case 

e rapirono una capra ed un cavallo. 
11 15 giugno, un'altra colonna russa, forte 

di 3000 uomini di fanteria e di cavalleria, sor­
tita da Abun-kaleci, dirigevasi verso Sciapsuh 
Nehri-Bohudr, Nehri-Antyre Nehri-Ablé pres­
so Knban, per distruggere la raccolta falcian­
do e percorrendo i campi coi cavalli, affine di 
forzare colla carestia la popolazione ad assog­
gettarsi. Immediatamente 200 circassi le piom­
barono addosso e la misero in piena rotta. 

I russi riuscirono appena a trasportare 800 
feriti ad Atagun-kaleci, abbandonando sul cam­
po di battaglia un numero considerevole di morti. 
Le nostre perdite sommano a 14 morti , 26 
e 59 cavalli uccisi. 

II 25 giugno, una terza colonna russa com­
posta di fanteria e cavalleria , con 100 carri 
è sortita per falciare lo praterie. I Circassi lo 
hanno dato il tempo dì terminare quel lavoro 
e nell'istante in cui, dopo aver caricato i carri 
i russi preparavansi a rientrare nel forte, 300 
cavalieri li assalirono e trucidarono tutti quelli 
che non poterono salvarsi. 

I Circassi trovarono sul terreno 240 russi 
uccisi ; ed hanno preso 124 buoi, 140 cavalli 
sellati, tutti i carichi ed una carrozza tirata 
da 4 cavalli, col comandante della colonna ed 
il suo aiutante di campo. I Circassi ebbero un 
morto e 6 feriti. 

Istmo di Suez 
— Il Morning Post dà I' importante no­

tizia non essere lontano il giorno in cui lord 
Palmerston, rinunciando ad un' opposizione 
ormai inutile al taglio dell' istmo di Suez , 
entrerà in pratiche col governo francese per 
regolare i patti internazionali della grande 
irnpresa. 

RECENTISSIME 
Nel Débats 9 màggio di Parigi vien trascritto 

il seguente proclama dì Francesco 11 datato 6 
maggio da Albano. 

« Essendosi risoluto da tutte le potenze del 
» Nord doversi conciliare da confederazione 1-
« taliana, e quindi ripristinarsi ai loro posti 
» tutti i principi spodestati, e siccome la mia 
» corona per ogni dritto divino ed umano è a 
» me solo legittimamente dovuta, cosi fra bre-
» ve sarò ricondotto a voi ila una forza mili-
» tare straniera mia amica, la quale avrà alla 
» testa un principe reale della nostra casa. 
» Essa truppa si occuperà a ristabilire 1' or­

si dine costituzionale e richiamare i miei fe-
%> deli soldati che mi hanno seguito sul Vol­

li turno e in Gaeta. Amnistia generale per tutti 
» i miei pòpoli delle Due Sicilie, e velo im-
» penetrabile sui passati trascorsi. Saranno con-
» cessi alle finanze dieci milioni , 'di'cui cin-
» que saranno destinati alle sole Calabrie. Sa-
» ranno mantenuti saldi i miei atti dei 25 giù-
» gn.o I860 , dei quali sciaguratamente non si 
» è voluto aspettare lo sviluppo. Voglio spe-
» rare che i ravveduti mici amati soldati si 
» uniranno per venirmi incontro, altrimenti mi 
» riceveranno con la forza », 
e a g g g g g " ! ^ , ' n1)1,1,,1 , il. i 

Dispacci elettrici privati 
( Agenzia Stefani ) 

Napoli 11 _ Torino 11 Hi 1[3 ant.j 
Polonia 10 — Giovedì conflitto tra popolo e 

militari, un morto, parecchi arrestati. Venerdì 
torbidi , assembramenti rinnovati in via Zazì, 

Napoli 12 — Torino 11 (11 pom.j 
Polonia — il partito di agitazione ha ordi­

nato gran solennità lunedì a Varsavia per ce­
lebrare l'anniversario della riunione della Po­
lonia alla Lituania. 

York 30 — Il Principe Napoleone è giunto 
il 27 : ha visitato la città conservando 1' inco­
gnito — I timori di un attacco a Washington! 
per parte de' separatisti continuano. I federali 
evacuano Hampton. 

S. Tommaso — Gran tremuoto ad Antigua! 
— 200 vittime. J 

Patrie — Costantinopoli 8 — In presenza, 
della situazione della Erzegovina, della Serbi? 
e dei Principati , la Porta ha deciso di con­
centrare le truppe disponibili dell' armata <J' 
Romelia. \] 

lì Pays aununcia che un nuovo competitori! 
dispula il trono dell'Abissinia all'Imperatore. | 

La Presse reca : viva agitazione a Damasco j 
in diverse città della Siria gli ulema tentare I 
no di sollevare il popolo contro i Maroniti! 
David li ha fatto arrestare, agitazione in città j 

Napoli 12. — Messina 12 ( 11 ,44 ant, 
Iersera S. E. il Luogotenente Generale dt 

Re onorò di sua presenza il ballo offertogli di 
Casino della Borsa. Egli apri lo danze alle or 
4 1 , 9 , che riuscirono brillantissime. Aliaceli 
si fecero brindisi al R e , d' Italia, al Generi 
della Rovere. Si trattenne fino alle oro 3 d I 
mattino. Le danze si protrassero fino a giorni 1 

in via di pubblicazione 
Una peregrinazione agronomica già esegui I 

dal Professore agrario Achille, Bruni di Ba 
le t ta , dal 17 giugno al 24 luglio correo 
ano , da Napoli al Capo di Leuca nella Pr 
vincia di Lecce e viceversa ; colla scoverta 
una nuova specie di Quercia, e con molte \ ! 

dute economiche sull'attuale agricoltura di que ì 
Provincia e sugl'immensi vantaggi che si pi \ 
sono ottenere secondo i piani agrarii fatti s x 

pra luogo dallo antore Bruni. 1 

""BORSA D I N A P Ó L F 1 
12 AGOSTO 

R. Nap. 5 per 0|0. . . 73 518 : 
— 4 per OjO. . . 66 1|2 

R. Sic 5 per 0|0. . . 73 \\h 
R. Piero.» » » . . 71 1[4_ 
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